
Sono 31.606 (+12) le persone
positive al Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.00719
(+12 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3193 (+0) Alessandria, 1574 (+0) Asti, 841 (+0) Biella, 2435
(+0) Cuneo, 2345 (+2) Novara, 13.412 (+9) Torino, 1093 (+0)
Vercelli,  959  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  167  (+1)
provenienti da altre regioni.

Altri 659 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Uno  il  decesso  di  persona  positiva  al  test  del  Covid-19
comunicato dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
0  nella  giornata  di  oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è di 4126 deceduti risultati positivi al virus: 678
Alessandria, 256 Asti, 208 Biella, 398 Cuneo, 372 Novara, 1820
Torino, 222 Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40
residenti fuori regione ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.606 (+12 rispetto a ieri, di cui 7 asintomatiche;
delle 12: 3 screening, 5 contatti di caso, 2 sintomi e 2 con
indagine  in  corso,  3  su  12  importate)  le  persone  finora
risultate positive al Covid-19 in Piemonte, così suddivise su
base provinciale: 4096 Alessandria, 1883 Asti, 1054 Biella,
2921 Cuneo, 2808 Novara, 15.969 Torino, 1351 Vercelli, 1151
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 268 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 105
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casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 5 (invariato rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 143 (+2
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
654. I tamponi diagnostici finora processati sono 486.073, di
cui 267.170 risultati negativi.

Luigi Capocchia eletto nuovo
presidente di Confartigianato
Cuneo – Zona di Bra
Si sono concluse le Assemblee degli Associati delle Zone di
Confartigianato  Cuneo,  primo  “passo”  dell’iter  di  riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.

L’ultima assise, relativa alla Zona di Bra, si è tenuta in
modalità  “on-line”  lo  scorso  23  giugno.  A  seguito  delle
elezioni, svoltesi nei due giorni successi presso l’ufficio
zonale,  è  stato  eletto  quale  presidente  di  Zona  Luigi
Capocchia,  impiantista,  titolare  dell’impresa  “High
Technology”  di  Bra.

Succede ad Andrea Lamberti – di cui è stato vicepresidente
vicario – e sarà affiancato, come vicepresidenti, da Maurizio
Fantino (vicario, elettricista di Sanfrè) e Paolo Campigotto
(meccatronico di Bra).

«In questi anni – commenta Lamberti – si è riusciti a fare
molto,  grazie  all’impegno  dei  dirigenti  artigiani,  che
costituiscono  componente  fondamentale  ed  essenziale  della
nostra Associazione, e al positivo dialogo che si è creato con
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Enti e Istituzioni locali, consentendo un confronto aperto e
costruttivo. Voglio esprimere la mia gratitudine ai colleghi
dirigenti,  al  vicepresidente  Roberto  Racca  e  a  tutto  il
personale  della  struttura  Confartigianato  per  il  grande
supporto ricevuto».

«Ringrazio i colleghi per la fiducia accordatami – dichiara il
neopresidente  Capocchia  –  e  mi  impegno  ad  affrontare  con
dedizione questo ruolo, importate collettore tra le esigenze e
le problematiche delle imprese del territorio. Con i miei
vicepresidenti  intendiamo  coinvolgere  il  più  possibile  la
nuova squadra del Consiglio direttivo zonale, che si andrà
presto a costituire, per sviluppare progetti e iniziative in
favore del comparto artigiano locale».
Durante  l’Assemblea  è  intervenuto  anche  Giovanni  Fogliato,
Sindaco di Bra, che ha confermato il grande lavoro svolto
dall’Associazione,  evidenziando  le  tante  occasioni,  specie
durante questo periodo emergenziale, nell’ambito delle quali
Confartigianato  ha  collaborato  proficuamente  con
l’amministrazione  comunale.

Durante le votazioni sono stati anche eletti i delegati zonali
dei  “Gruppi  di  opinione”.  Per  il  Movimento  Donne  Impresa
elette Maria Bonardo (delegata) e Jessica Patrizia Capocchia
(vice). Per il Movimento Giovani Imprenditori eletti Francesca
Nota (delegata) e Francesco Matera (vice).

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della Zona di Bra, sarà l’elezione dei rappresentanti zonali
di categoria, che avverrà in modalità on-line, attraverso una
piattaforma web dedicata.
«Con quella braidese – aggiunge il presidente territoriale
Luca  Crosetto  –  si  è  concluso  un  importante  processo  di
democrazia,  che  ha  espresso  al  meglio  la  trasparenza  del
nostro  Sistema  e  ha  dato  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».



 

 

Un’azienda  veneta  dona  al
Piemonte materiale sanitario
La I-TECH Medical Division, un’azienda veneta, ha donato alla
sanità piemontese centinaia di pulsossimetri  (dispositivi per
la misurazione della saturazione di ossigeno nel sangue) e
termometri  digitali  a  infrarossi   per  la  misura  della
temperatura  a  distanza.

Il  presidente  del  Consiglio  regionale  Stefano  Allasia
ringrazia  Massimo Marcon e Matteo Zennaro, rappresentanti
dell’azienda,  per questa inaspettata ma quanto mai preziosa
donazione:   “Sarà  mia  premura  attraverso  l’assessore  alla
Sanità  Luigi  Icardi   far  recapitare  nel  più  breve  tempo
possibile le attrezzature devolute presso le Asl del Piemonte.

In  questi  giorni  molto  difficili  per  il  nostro  Servizio
sanitario regionale, – continua il presidente Allasia – anche
un  piccolo  gesto  diventa  importante.  Chi  può,  in  questo
momento deve donare, è un dovere civico, una chiamata al senso
di responsabilità e solidarietà. Per fortuna la generosità di
aziende, enti e singoli cittadini si sta manifestando in modo
importante anche in Piemonte, cosa che mi inorgoglisce”.

La I-TECH precisa che con questo gesto vuole sensibilizzare
tutte le aziende italiane a donare:  “In momento di difficoltà
dobbiamo essere uniti e dimostrare che crediamo in questo
meraviglioso paese che è l’Italia.
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Il primo obiettivo che abbiamo oggi è sconfiggere Covid-19,
subito dopo viene la conservazione dei posti di lavoro per
garantire  il  sostegno  delle  famiglie,  il  futuro  delle
generazioni  a  venire,  il  sostentamento  degli  anziani,  la
salute pubblica e la pace sociale”.

Daniela  Minetti  confermata
presidente di Confartigianato
Cuneo – Zona di Saluzzo
Proseguono  le  Assemblee  degli  Associati  delle  Zone  di
Confartigianato  Cuneo,  primo  “passo”  dell’iter  di  riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.

Nelle votazioni per la Zona di Saluzzo, svoltesi il 27 e 28
maggio, in seguito all’Assemblea degli Associati – organizzata
il 26 maggio in modalità “on-line” – è stata confermata quale
presidente di Zona Daniela Minetti (contitolare con il marito
Gianluca e il figlio Andrea della Tolin Parquet snc di Torre
San Giorgio).

Sarà affiancata da Pier Felice Chiabrando (Elettrotec snc di
Saluzzo), confermato quale vicepresidente vicario, e Walter
Tredesini (Tredesini Pulizie di Manta), vicepresidente.
“Lascia” la presidenza zonale Michele Quaglia, già presidente
zonale  e  vicepresidente  nell’ultimo  mandato,  attualmente
rappresentante  territoriale  dei  Meccatronici  di
Confartigianato  Cuneo,  nonché  Presidente  della  Federazione
regionale  Autoriparazione  e  Consigliere  nazionale  di
Categoria.

«Ringrazio i colleghi per la fiducia accordatami – commenta la
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presidente Minetti – e mi impegno ad affrontare con dedizione
questo ruolo, collettore strategico delle esigenze e delle
problematiche  delle  imprese.  Voglio  inoltre  esprimere  la
gratitudine mia e dell’intera zona a Michele Quaglia: sotto la
sua  guida  la  zona  saluzzese  è  cresciuta  molto  e  il  suo
affiancamento  all’interno  della  presidenza  zonale  è  stato
importante per proseguire l’importante percorso di relazioni
con il territorio e di iniziative a supporto delle imprese».
Proprio  a  questo  proposito,  durante  l’Assemblea  on-line  è
intervenuta Francesca Neberti, Assessore del Comune di Saluzzo
allo Sviluppo, Attività economiche e Mercati e fiere, che ha
ribadito  il  ruolo  dell’Associazione  quale  interlocutore  di
riferimento per l’amministrazione comunale nei confronti del
tessuto economico dell’artigianato e delle PMI.

«Tante – aggiunge le Minetti – le iniziative che sviluppiamo
sul  territorio  saluzzese.  Da  evidenziare  quelle  con  la
Fondazione Bertoni, tra cui START, rassegna nell’ambito della
quale  abbiamo  organizzato  uno  “spin-off”  delle  nostre
Passeggiate Gourmet che si svolgerà il prossimo 2 giugno e ci
porterà alla scoperta della collina saluzzese e del centro
storico cittadino (iscrizioni alla “Passeggiate Gourmet del
Marchese” su www.creatoridieccellenza.it)».

Nell’ambito delle votazioni sono stati anche eletti i delegati
zonali  dei  “Gruppi  di  opinione”.  Per  il  Movimento  Donne
Impresa elette Tiziana Somà (delegata) e Bruna Besso Pianetto
(vice). Per il Movimento Giovani Imprenditori eletti Gabriele
Druetta (delegato) e Fabio Perotto (vice).

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della  Zona  di  Saluzzo,  sarà  l’elezione  dei  rappresentanti
zonali  di  categoria,  che  avverrà  in  modalità  on-line,
attraverso  una  piattaforma  web  dedicata.

«Con il proseguire delle Assemblee zonali – ha concluso il
presidente territoriale Luca Crosetto – continua un importante
processo di democrazia, che esprime al meglio la trasparenza



del  nostro  Sistema  e  dà  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».

Appello  da  parte  di
Confartigianato  Cuneo  al
presidente  della  Regione
Cirio
Ieri dal Prefetto di Cuneo Fabrizia Triolo con un documento
firmato da oltre duemila imprese di acconciatura ed estetica,
questa mattina ad Alba, di fronte al presidente della Regione
Piemonte Alberto Cirio con una lettera – appello, in cui si
chiede  di  dare  la  possibilità  alle  imprese  del  comparto
Benessere di riaprire quanto prima la loro attività.

Confartigianato Imprese Cuneo, di fronte agli ennesimi disagi
delle imprese del settore Benessere causati dallo stop and go
dei  giorni  scorsi,  non  ha  perso  tempo  e  con  una  congrua
raccolta firme on line in sole 24 ore ha incontrato le massime
Istituzioni  del  territorio  per  richiedere  sostegno  e
attenzione  nei  confronti  di  imprese  impossibilitate  a
lavorare,  nonostante  abbiano  dimostrato  grande  rispetto
nell’applicazione delle regole di sicurezza.

Nel documento presentato al presidente Cirio si richiede che
la Regione si faccia promotrice nei confronti del Governo di
una modifica del testo del Decreto Legge n. 44 del 1° aprile
2021, nella parte in cui è prevista la variazione delle misure
di  restrizione  “sulla  base  dei  dati  validati  dell’ultimo
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monitoraggio disponibile”.

«Pur nella piena consapevolezza dell’importanza della tutela
della salute pubblica – spiega Luca Crosetto, presidente di
Confartigianato  Imprese  Cuneo  –  l’attuale  meccanismo
“dell’ultimo monitoraggio disponibile” non dà possibilità alle
imprese di avere il giusto preavviso per poter organizzare in
modo  adeguato  le  loro  attività  aziendali.  Questo  genera
considerevoli danni economici, aggravati da una conseguente
facilitazione  per  gli  “abusivi”  di  operare  a  domicilio,
approfittando dei divieti, senza rispettare alcuna misura di
sicurezza.  Chiediamo  quindi  che  queste  imprese  possano
riprendere a lavorare durante la cosiddetta “zona rossa” dal
momento che, alla luce dei dati di monitoraggio, non è a loro
imputabile l’aumento dei contagi».

«Le  nostre  imprese  sono  allo  stremo  –  aggiunge  Daniela
Balestra, vice presidente di Confartigianato imprese Cuneo – e
questi  continui  annunci  di  possibili  aperture,  poi  non
confermate, stanno prostrando imprenditori e lavoratori sia
professionalmente che psicologicamente. I tempi della Pandemia
si stanno allungando e la sfiducia verso il futuro aumenta.
Mai come ora, c’è bisogno di far sentire loro la vicinanza
delle Istituzioni e la volontà di quest’ultime di valutare
nuove forme di sostegno».

Nella lettera Confartigianato Cuneo ha anche sollecitato un
nuovo sistema di ristori per il comparto, sottolineando che la
Regione Piemonte è stata l’unica ad aver dato, in maniera
concreta, un sostegno economico alle categorie del Benessere
nel  passato  2020.  Richiesta  immediatamente  accolta  dal
presidente Cirio, il quale, durante l’incontro odierno, ha
confermato  la  volontà  da  parte  dell’Ente  regionale  di
riformulare  un  “Bonus  Piemonte”,  come  già  avvenuto  nello
scorso anno, specifico per le categorie dei parrucchieri e
degli estetisti.

«Apprezziamo  la  disponibilità  della  Regione  Piemonte  –



conclude Crosetto – e ci auguriamo che al comparto sia dato al
più presto un sostegno adeguato. Si tratta di imprese che in
modo  tempestivo  e  regolare  hanno  investito  risorse
nell’applicare  tutti  i  sistemi  necessari  per  tutelare  la
salute della clientela. Meritano di essere aiutate e di poter
ritornare al più presto al loro lavoro”.

 

 

 

 

È nata ALPIFIDI, un efficace
strumento  finanziario  a
vantaggio delle imprese
Tra le mille aspettative che le imprese del nostro territorio
ripongono  nel  nuovo  anno,  una  è  già  realtà  e  diventerà
pienamente operativa dal 1° gennaio 2021.

Si  chiama  ALPIFIDI,  ed  è  un  ente  finanziario  vigilato
direttamente dalla Banca d’Italia che, al pari delle banche e
degli altri intermediari finanziari, potrà mettere in campo, a
vantaggio, soprattutto, degli imprenditori piccoli e medi, un
ricco pacchetto di strumenti finanziari che può coprire ogni
esigenza di finanziamento: dalla tradizionale garanzia, alle
diverse  tipologie  di  consulenza,  fino  alla  concessione  di
credito diretto.

Costituitosi  dalla  fusione  per  incorporazione  di

https://www.piemonteconomia.it/e-nata-alpifidi-un-efficace-strumento-finanziario-a-vantaggio-delle-imprese/
https://www.piemonteconomia.it/e-nata-alpifidi-un-efficace-strumento-finanziario-a-vantaggio-delle-imprese/
https://www.piemonteconomia.it/e-nata-alpifidi-un-efficace-strumento-finanziario-a-vantaggio-delle-imprese/


Confartigianato Fidi Cuneo nella valdostana Valfidi, la nuova
realtà si presenta come simbolo unificatore di due zone simili
per cultura imprenditoriale, la Provincia di Cuneo e la Valle
d’Aosta, che hanno costruito la loro forza sulle peculiarità
del  territorio  e  che  ora  possono  ampliare  il  loro  raggio
d’azione,  rappresentando  unite  le  imprese  del  Nord  Ovest
d’Italia, dalle montagne fino al mare.

«In  questa  situazione  drammatica  per  la  società  e  per  il
tessuto produttivo e commerciale, – spiega Roberto Ganzinelli,
presidente di Confartigianato Fidi Cuneo – ALPIFIDI è un faro
che  si  accende,  una  luce  in  fondo  al  tunnel,  un  piccolo
contributo  a  ristabilire  una  situazione  economica  più
sostenibile per i soci che rappresentiamo. Si tratta di una
realtà  nuova,  capace  di  offrire  differenti  e  più  ampie
prospettive ai propri soci e di guardare con fiducia al futuro
andando oltre ai confini geografici che, in un mondo ormai
sempre più dinamico e perennemente connesso, costituiscono un
limite entro il quale non possiamo più permetterci di rimanere
intrappolati».

«Realizzare questo progetto ambizioso non è stato semplice –
aggiunge Bruno Bono, direttore di Confartigianato Fidi Cuneo –
ed è stato possibile solo grazie alla determinazione ed alla
ferma volontà di tutti coloro che in esso hanno creduto e
credono  fermamente,  in  primis  il  nostro  Consiglio  di
Amministrazione,  oltre  alla  competenza  ed  indiscussa
esperienza dei professionisti che ci hanno guidati in questo
cammino,  la  società  Prometeia  di  Milano  e,  per  i  profili
legali  e  regolamentari,  gli  avvocati  Giacomo  Fenoglio  di
Milano e Mario Bovetti di Mondovì.

Un grazie speciale va anche al nostro Collegio Sindacale,
orfano da poche settimane del suo presidente Nicola Gaiero,
prematuramente scomparso a causa del Covid, verso il quale
rivolgiamo un pensiero di imperitura stima e di gratitudine».

«Il  futuro  è  appena  iniziato  –  conclude  il  presidente



Ganzinelli – e lo affronteremo con la tenacia e la caparbietà
di sempre e che ci ha permesso di superare tutte le difficoltà
che negli anni abbiamo incontrato. Lo faremo insieme a nuovi
compagni di viaggio, persone serie e preparate che, come noi,
hanno a cuore il mondo artigiano ed il suo sviluppo, che
guardano alle tradizioni come ad un valore imprescindibile, ma
che  al  contempo  non  vogliono  rinunciare  a  crescere  e  a
migliorare restando al passo con i tempi, fornendo servizi
all’avanguardia, sempre più completi e variegati».

Opere  pubbliche:  al  via
l’archivio informatico
Prende il via l’AINOP, l’Archivio informatico nazionale delle
Opere pubbliche per il monitoraggio delle opere in Italia e
l’interoperabilità delle amministrazioni coinvolte.

È  stato  firmato  in  data  8  ottobre  dalla  Ministra  delle
Infrastrutture e dei Trasporti Paola de Micheli il decreto
attuativo del decreto Genova per la condivisione dei dati e
delle informazioni relative alle opere pubbliche in Italia.

La firma costituisce un decisivo passo in avanti verso una
gestione razionale, coordinata e condivisa delle opere a cui
saranno chiamati tutti coloro che a vario titolo, gestiranno,
manuterranno, controlleranno e supervisioneranno lo stato di
salute delle opere stesse.

L’AINOP permetterà di censire l’ingente patrimonio di opere
pubbliche  presenti  sull’intero  territorio  nazionale  di
competenza  degli  Enti  e  delle  Amministrazioni  centrali  e
periferiche dello Stato, delle Regioni, delle autonomie locali
e di tutti i Comuni.
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Attraverso  un’unica  piattaforma  sarà  possibile  identificare
un’opera  e  la  sua  collocazione  nel  contesto  territoriale,
visualizzarne i dati, le informazioni e i documenti per un
monitoraggio  tecnico  dell’opera  che  ne  prevenga  anche  le
criticità.
Impostare quindi un flusso di lavoro che renda efficiente la
creazione,  la  manutenzione,  la  gestione  e  la  cessazione
dell’opera.

All’archivio  sarà  affiancato  inoltre  un  Tavolo  tecnico
permanente, istituito presso il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, che ne regolerà lo svolgimento e assicurerà
il rispetto delle tempistiche previste.

Una vera rivoluzione in tema di gestione delle opere pubbliche
che grazie a un monitoraggio continuo e la programmazione
degli interventi, ne assicurerà sicurezza e risparmio.

In Piemonte arrivano 40 mila
vaccini a settimana
Ogni  settimana  arrivano  in  Piemonte  40  mila  vaccini  che
vengono somministrati nei 28 punti di erogazione. Si stima che
il  personale  che  dovrà  essere  vaccinato  nella  prima  fase
(medici,  anziani  Rsa,  personale  medico)  in  Piemonte  sia
potenzialmente di 195.441 persone”.

Lo ha dichiarato l’assessore alla Sanità Luigi Icardi nel
corso dell’informativa, richiesta dalle minoranze, sulla prima
fase  della  vaccinazione  svolta  in  Quarta  Commissione,
presieduta  da  Alessandro  Stecco.

“La seconda fase – ha anticipato– vedrà arrivare in Piemonte
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un  migliaio  tra  medici  e  infermieri  scelti  tra  i  tremila
medici  e  i  dodicimila  infermieri  che  la  Struttura
commissariale  per  l’emergenza  assumerà  per  destinarli  alle
regioni.  Per  raggiungere  nel  più  breve  tempo  possibile
l’immunità di gregge verranno coinvolti anche i medici di
base, i pediatri e i farmacisti”.

L’accantonamento  di  vaccini  per  garantire  l’avvio  della
seconda iniezione si attesta ora, in Piemonte, sul 20% di
quelli ricevuti come misura prudenziale.

“Con l’articolo 5 del Decreto legge 1 del 5 gennaio scorso –
ha  osservato  l’assessore  –  è  stato  finalmente  risolto  il
problema del consenso informato al vaccino da parte degli
ospiti delle Rsa incapaci di manifestare la propria volontà e
privi di amministratori di sostegno grazie al coinvolgimento
delle direzioni sanitarie delle strutture”.

“La platea dei vaccinandi – ha aggiunto l’assessore Icardi – è
stata ampliata per analogia ai sanitari, ai medici di base e
alle professionalità collegate in qualche modo alle strutture
ospedaliere e sanitarie anche del comparto privato”.

Nel corso del dibattito sono intervenuti, per richieste di
approfondimenti, Carlo Riva Vercellotti (Fi), Domenico Rossi,
Mauro Salizzoni, Daniele Valle (Pd), Gianluca Gavazza (Lega),
Sarah Disabato (M5s) e Marco Grimaldi (Luv).

Al  termine  della  comunicazione  si  è  svolto  il  dibattito
generale  sul  Disegno  di  legge  per  i  ristori  alle  Rsa.
Relatore di maggioranza del provvedimento in Aula sarà Sara
Zambaia (Lega) e di minoranza saranno Monica Canalis (Pd),
Grimaldi (Luv) e Sean Sacco (M5s)



Confagricoltura  Piemonte:  La
Regione vuole un’area per la
riproduzione del lupo
Venerdì Confagricoltura Piemonte ha inviato una lettera alla
Regione in merito alle misure di conservazione specifiche del
Sito IT1160067 – Vallone dell’Arma. “Il SIC (Sito di interesse
comunitario) proposto è stato definito, in base agli indici
biologici  e  morfografici,  come  area  indicata  per  la
riproduzione della specie Canis lupus, e in quest’ottica sono
state individuate le misure di conservazione di cui all’art.
37 e le buone pratiche.

Al  riguardo  –  ha  scritto  il  presidente  Enrico  Allasia  –
evidenziamo che allo stato attuale le popolazioni di lupo
sull’arco alpino, e in particolare nella provincia di Cuneo,
hanno raggiunto una densità di assoluto e preoccupante rilievo
e  quindi  non  necessitano  di  particolari  strumenti  di
protezione,  ma  piuttosto  di  azioni  di  monitoraggio  e
contenimento. L’areale interessato dal SIC proposto è una zona
a elevata vocazione zootecnica e pastorale, con produzioni di
alpeggio di altissima qualità e peculiarità”.

Confagricoltura  ha  sottolineato  alla  Regione  come
“l’inserimento  di  questa  zona  in  un  SIC,  specie  se  così
orientato, implicherebbe per le imprese agricole locali una
serie di ulteriori limitazioni e vincoli, in un periodo già
caratterizzato  da  una  particolare  crisi  del  comparto
zootecnico; gli inevitabili danni causati da una crescente
popolazione  di  lupi  renderebbe  economicamente  insostenibile
l’allevamento, con il rischio di chiusura delle aziende.

Quali rappresentanti degli agricoltori è nostro preciso dovere
intraprendere  ogni  azione  affinché  i  malgari  possano
continuare a svolgere la loro attività sulle nostre montagne,
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per  presidiare  l’ambiente  e  prevenire  il  dissesto
idrogeologico,  evitando  che  si  disperda  un  patrimonio  di
straordinario  valore  storico,  paesaggistico,  culturale  e
ambientale. Per queste ragioni – conclude Allasia – riteniamo
del tutto inopportuno l’inserimento di misure a favore della
salvaguardia del lupo nella zona del proponendo SIC – Vallone
dell’Arma, così come in altre aree a protezione speciale.
Esprimiamo altresì la nostra contrarietà all’inserimento della
zona del Vallone dell’Arma nel proponendo SIC o in altre aree
a protezione speciale”.

CNA  Piemonte  incontra  i
parlamentari: il mondo della
micro impresa e la lobby
Un  incontro  con  i  parlamentari  eletti  sul  territorio
piemontese  per  attivare  un’azione  coordinata  che  porti
vantaggi al tessuto della micro e piccola impresa in regione.

Questa mattina, 26 marzo, la CNA Piemonte, col presidente
Fabrizio  Actis,  il  neo  segretario  CNA  Torino  Filippo
Provenzano e Delio Zanzottera, segretario regionale di CNA
Piemonte dal 29 marzo, ha incontrato deputati e senatori per
continuare la proficua collaborazione già avviata in questi
anni. La partecipazione ha coinvolto esponenti di tutti i
gruppi dell’arco costituzionale.

“Abbiamo  sottolineato  l’insufficienza  del  decreto  sostegni,
come già espresso da CNA Nazionale, e avanzato la richiesta di
un nuovo Decreto 2021 che punti a sanarne le lacune – hanno
affermato  Actis,  Provenzano  e  Zanzottera  -.  Inoltre  è
necessario rivedere il meccanismo del Bonus 110% per evitare
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che non vengano raggiunti gli effetti desiderati. Ma il punto
è creare una maggiore azione di lobby per massimizzare le
ricadute  sul  territorio  piemontese  degli  investimenti  dei
fondi contenuti nel Recovery Plan”.

A questo proposito, le linee di intervento prioritarie esposte
da CNA Piemonte si muovono su alcune direttrici principali.

“Occorre favorire la creazione di reti di imprese all’interno
delle  filiere  e  sostenere  il  ricambio  generazionale  delle
realtà esistenti, con una forte attenzione alla cosiddetta
rigenerazione  di  impresa.  Come  sistema,  la  CNA  piemontese
conferma  le  sue  parole  d’ordine  per  il  futuro:  economia
circolare e digitalizzazione. Occorre prevedere l’evoluzione
dei  distretti  del  commercio  in  Distretti  del  Commercio  e
dell’Artigianato  che  prevede  quindi  il  coinvolgimento
dell’artigianato  di  servizio  ed  alimentare  presente  nei
tessuti  urbani  e  cittadini.  Abbiamo  anche  rilanciato
l’attenzione al territorio attraverso l’attività di messa in
sicurezza  dal  dissesto  idrogeologico  e  la  prevenzione  di
eventi catastrofali che vedono le micro e piccole imprese come
delle  risorse  fondamentali.  Infine,  abbiamo  richiamato  i
decisori politici a una maggiore sensibilità verso il welfare
per i lavoratori autonomi e a un piano di riqualificazione
professionale che si orienti al rilancio delle micro e piccole
imprese  artigiane”,  hanno  concluso  Actis,  Provenzano  e
Zanzottera.


